
6 attualità

Pasticceria produzione propria

Si prenotano torte con foto personalizzate di calciatori,

cantanti o attori preferiti. Servizio a domicilio

per Battesimi, Cresime e Comunioni. Rinfreschi.

10135 - Via Negarville, 25/h - Tel. 011.347.11.57

Pasticceria
Da Tony e Maria

Orari:

Martedì - Sabato: 09.00 - 13.00 / 15.30 - 19.30

Domenica e festivi: 08.00 - 13.00

Mirafiori SudMirafiori Sud

Attenzione! I “lupi” sono arrivati
Il nuovo Gruppo Scout ha una tana presso la parrocchia dei Beati Parroci

Da tempo la voce correva: “Arriveranno…
verranno da noi… non sarà più come una vol-
ta…”. Qualcuno meglio informato lo conferma-
va: “Si, arrivano davvero…”. Ed ecco che, come
sempre, le voci alla fine diventano realtà: passata
l’estate, quando l’aria si fa più fresca ed in certe
mattine la nebbia inizia ad avvolgerci, sono arri-
vati: loro: I LUPI!  E non sono di passaggio: han-
no una tana da qualche parte negli scantinati dei
Beati Parroci, e contano di restarci e di crescere,
di numero e d’età.

Intendiamoci, non che siano pericolosi, basta
guardare la fotografia per capirlo, ma sono… di-
versi (anche questo si capisce guardando la foto-
grafia). E dai diversi non si sa mai cosa ci si può
aspettare. Si sono dati un nome che incute rispet-
to: “Branco Popolo Libero”, e sono tanti lupetti e
lupette guidati da alcuni Vecchi Lupi.

Ora, vorremmo soprattutto mettere in guardia i
genitori, perché questo genere di cose è conta-
gioso. Se avete dei bambini dagli 8 anni in su,
sappiate che frequentando altri lupetti potrebbe
anche a loro venir voglia di giocare nel Branco, camminare
all’aria aperta, passare ogni tanto una notte fuori casa insie-
me al Branco ed ai Vecchi Lupi.

E poi gli potrebbe venir voglia di “fare del loro meglio” in
tutte le cose, è proprio questo il motto del Branco; e questo,
nella nostra epoca e nel nostro paese, li potrebbe esporre a
molte incomprensioni.

Quindi difendeteli! Teneteli chiusi in casa, offrite loro l’ul-
tima versione della “pleistescion” e fast food a volontà, fate
qualsiasi cosa… Se però alla fine la tentazione è troppo forte
e prevale, contattate i Vecchi Lupi o Don Corrado.

Scout A.G.E.S.C.I. 
Gruppo Torino 55

Nuovo incarico per don Sandro Giraudo

Grazie don Sandro e buon lavoro
La redazione del “Mira-

fiori Sud” e, credo, molti
lettori del saranno dispiaciu-
ti che una delle più impor-
tanti “firme” del nostro
giornale non faccia più parte
della nostra Unità Pastorale. 

Don Alessandro Giraudo,
infatti, a inizio settembre ha
terminato il suo servizio di
collaboratore parrocchiale
presso la parrocchia dei
Santi Apostoli per iniziare
un nuovo cammino. 

Il suo incarico principale
adesso sarà quello di rettore
della Chiesa del Corpus Do-
mini (in pieno centro di To-
rino) mantenendo sempre i
precedenti incarichi: giudi-
ce del tribunale ecclesiasti-
co e professore di diritto ca-
nonico presso la facoltà teo-
logica di Torino. 

Don Alessandro è figlio
del nostro quartiere ed è cre-
sciuto, non solo spiritual-
mente, nella parrocchia di
San Barnaba. Dopo gli anni
del seminario, diventato
prete nel giugno del 1993, è
stato viceparroco nelle par-
rocchie di Nostra Signora
delle Vittorie a Moncalieri e
di Testona. 

Nel 1999 accetta di andare
a Roma per completare gli
studi e in particolare per lau-
rearsi in “Diritto Canonico”,
laurea che ottiene a pieni
voti nel 2006.

Dal 2001 inizia a collabo-
rare, quando non è a Roma,

con Don Marco, nel frattem-
po diventato parroco ai
“Santi Apostoli”, dove si
stabilisce fino al settembre
di quest’anno. 

Conoscendo la sua pa-
zienza e le sue doti di scrit-
tore, la redazione del “Mira-
fiori Sud” decide di affidar-
gli ad ogni uscita del giorna-
le la stesura di un articolo:
quasi sempre quello dal te-
ma più complicato e, spesso,
spinoso. 

Don Alessandro non si la-
scia spaventare, anzi, ogni
volta il suo articolo risulta
essere tra i più letti ed ap-
prezzati grazie alla sua capa-
cità di affrontare con deci-
sione, ma anche con la giusta
delicatezza, ogni tematica,
dall’eutanasia alla vocazione
alla santità, dalla figura del
vescovo alla, complicatis-
sima, questione dei preti pe-
dofili. 

Adesso, visto il sommarsi
dei suoi impegni abbiamo
deciso di lasciarlo tranquillo.
Anche se viste le tante occa-
sioni in cui verrà nella nostra
Unità Pastorale (sacramenti
della Cresima che varrà a ce-
lebrare, ritiri spirituali che
verrà a predicare, convegni
un cui sarà chiamato a parla-
re) sicuramente avrete anco-
ra il piacere di ritrovare il suo
nome al fondo di un articolo.
Grazie Don Alessandro e un
arrivederci a presto.

La Redazione

Il prezzo dei libri
(segue da pag. 3)

b) in favore di organizza-
zioni non lucrative di utilità
sociale, centri di formazione
legalmente riconosciuti, isti-
tuzioni o centri con finalità
scientifiche o di ricerca, bi-
blioteche, archivi e musei
pubblici, istituzioni scolasti-
che di ogni ordine e grado,
educative e università;

c) quando i libri sono
venduti per corrispondenza
o nell’ambito di attività di
commercio elettronico.

Le limitazioni allo sconto
massimo applicabile non si
applicano per i seguenti pro-
dotti:

a) libri per bibliofili, intesi
come quelli pubblicati a tira-
tura limitata per un ambito
ristretto e di elevata qualità
formale e tipografica;

b) libri d’arte, intesi come
quelli stampati, anche par-
zialmente, con metodi arti-
gianali per la riproduzione

delle opere artistiche, quelli
con illustrazioni eseguite di-
rettamente a mano e quelli
che sono rilegati in forma
artigianale;

c) libri antichi e di edizioni
esaurite;

d) libri usati;
e) libri posti fuori catalogo

dall’editore;
f) libri pubblicati da alme-

no venti mesi e dopo che sia-
no trascorsi almeno sei mesi
dall’ultimo acquisto effet-
tuato dalla libreria o da altro
venditore al dettaglio;

g) edizioni destinate in via
prioritaria ad essere cedute
nell’ambito di rapporti asso-
ciativi.

Chiediamo al nostro sena-
tore piemontese in Commis-
sione di votare contro il dise-
gno di legge: ce ne ricordere-
mo alle prossime elezioni.

Guido Celoni - avvocato

Caffè...e dintorni

La famiglia spezzata
(segue da pag. 1)

mo, ma lo giudicano. Gli amici che “tengono le parti” di uno dei
coniugi, anziché della famiglia, non amano il loro amico, ma
odiano l’altro coniuge. Tutto ciò non porta a niente di buono.

La famiglia non deve essere lasciata sola; i gruppi famiglia
che sono presenti in molte parrocchie possono diventare quel
clan d’aggregazione in cui le coppie trovano aiuto, consiglio,
amicizia; molto meglio che rivolgersi ad avvocati, psicologi,
medium. Accogliere tutti senza sentirsi migliori, sollecitare il
clero porporato a investire risorse umane in questa missione,
dichiarare a viva voce che la Sacra Famiglia è ogni famiglia che
cerca Dio, anche quella dei separati, dei risposati, dei conviven-
ti, perché Gesù non è venuto per i giusti, ma per i peccatori.

Guido Celoni 

Don Sandro Giraudo nuovo Rettore della chiesa del Corpus
Domini

la Tua casa in mani sicure...
SEDE:
Via Torino 161
10045 Nichelino

tel. 011 6290586
fax 011 6278229
cell. 3336830395
nichelino2@soloaffitti.it
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Solidarietà alla Circoscrizione 10
La Circoscrizione 10, stante il perdurare di una congiuntura socioeconomica che delinea

nuove frange di vulnerabilità sociale anche per soggetti o nuclei di norma autonomi sotto il
profilo economico, intende dare un segnale positivo di solidarietà alle famiglie residenti, af-
fiancando le iniziative già in atto a livello cittadino, con un’iniziativa a valenza locale (per un
importo complessivo di 10.000 Euro), che fornisca a chi si trova in stato di difficoltà un aiuto
concreto, materiale per affrontare il quotidiano, garantendo la possibilità di accedere all’ac-
quisto di generi di prima necessità, da attuarsi attraverso il coinvolgimento di operatori com-
merciali di medie/grandi dimensioni insistenti sul territorio circoscrizionale o nelle imme-
diate vicinanze.

I cittadini destinatari dell’intervento saranno individuati dal Settore Servizi Sociali
Circoscrizione 10, sulla base delle situazioni di nuclei familiari, in prevalenza, ma anche
di singoli (in condizioni di debolezza sociale) gestiti nel corso del 2010, e con particolare
attenzione sia agli attuali beneficiari di assistenza economica, sia a persone con istrutto-
ria in corso, sia a persone cui la richiesta di assistenza economica sia stata respinta per
mancanza di requisiti, ma che comunque presentino una condizione di fragilità economi-
ca rilevata, nonché individuando, a completamento del numero dei beneficiari dell’ini-
ziativa, in raccordo con le parrocchie/associazioni che collaborano con la Circoscrizione
10 nell’ambito del progetto domiciliarità leggera, situazioni che pur non conosciute dal
Settore Servizi Sociali presentino le condizioni di debolezza sociale sopra descritte, sti-
mando il numero di 197 beneficiari.

Luci di Natale 2010

La Circoscrizione ha deciso di sostenere anche quest’anno le Associazioni dei commer-
cianti con lo scopo di favorire un rapporto diretto tra le realtà commerciali ed il territorio e
costituire un momento significativo di aggregazione culturale e sociale. 

L’Associazione Commercianti A.MI.CO.10 intende collocare, per il periodo che va dall’ 8
dicembre 2010 al 6 gennaio 2011, una serie di arcate composte da un trio di stelle al centro
oppure di una stella con stringhe luminose laterali in 20 soggetti, n. 2 scritte augurali e l’ad-
dobbo di 1 albero nelle vie del quartiere dove hanno sede gli esercizi aderenti all’Associazio-
ne A.MI.CO.10.

Le Associazioni MIRAFIORI 2000, CIME BIANCHE, VIA PLAVA E VIE LIMITRO-
FE, UNIONE MIRAFLORES e DEC-CULT hanno invece presentato un progetto con-
giunto intitolato “Segnali di luce….Natale 2010” che prevede, per il periodo dal 7 dicem-
bre 2010 al 6 gennaio 2011, che nella zona di propria pertinenza, saranno collocate delle
illuminazioni che creeranno un “tetto di luci” mediante 25 filari per ogni associazione per
un totale di 100 filari, più otto archi luminosi recanti la scritta “auguri dalla Circoscrizio-
ne 10”. 

La Circoscrizione 10 ha ritenuto di sostenere l’iniziativa con un contributo complessivo di
24.000 Euro.

Il Consiglio eletto nelle ultime elezioni am-
ministrative c’è ancora? Alla voce: «COSTI a
carico dei cittadini ESISTE ancora! Infatti: le
riunioni delle commissioni di lavoro si fanno;
le riunioni della giunta, seppure velocemente,
si tengono; i Consigli di Circoscrizione ven-
gono convocati dalla presidenza, si aprono, in
quanto all’appello i Consiglieri, rispondendo
“PRESENTE!” fanno sì che si raggiunga il
numero legale e quindi scatta il diritto al get-
tone di presenza. Magnifica dimostrazione di
maturità, di solidarietà! Che non si sgretola
neppure se buona parte del tempo trascorso
nei paraggi della Sala Consiglio nulla ha a che
vedere con i cosiddetti lavori (sigaretta, caffè,
telefonino, saluto ai pochi cittadini nella zona
del pubblico, ecc.). 

Alla voce “PRODUTTIVITÀ” invece è fa-
cile dire che “NON ESISTE”, perché una par-
te dei Consiglieri fanno di tutto perché i cosid-
detti lavori si chiudano non appena essi inizia-
no facendo mancare il numero legale. Così si
va tutti a casa, in famiglia, a guardare la televi-
sione, a fare le proprie cose, ma con il gettone
di presenza da percepire. Aqualche Consiglie-
re è venuto un fremito di coscienza civica
quando ha detto che proporrà agli altri Consi-
glieri di devolvere l’equivalente del gettone ad
una associazione che sarà scelta, naturalmen-
te, dopo aver raggiunto il numero legale di
Consiglieri e il voto palese. Nelle sedute Con-
siliari di ottobre e novembre, una ogni settima-
na, la PRODUTTIVITÀ non c’è stata, quin-
di... beata l’associazione che sarà prescelta. 

È già stato detto ma lo ripetiamo per rin-
frescare la memoria: la convocazione e l’a-
pertura di un Consiglio costa ai cittadini una
somma che supera i tremila euro: 25 consi-

glieri (netto € 50,00 per ogni seduta),  due
vigili urbani, 4 o cinque impiegati del Centro
Civico, riscaldamento, luce, telefono, puli-
zia,ecc.. per cui è lecito chiedere una mag-
gior produttività e coscienza civica? 

Come attenuante possiamo tener conto che:
1) ci sono diversi Consiglieri che spostandosi
da una partito all’altro, devono ancora meta-
bolizzare la linea politica del nuovo gruppo a
cui si sono legati in corso d’opera; 2) Ci sono
alcuni Consiglieri che fanno parte di altri or-
ganismi democratici da cui pare percepiscano
il gettone di presenza (e ... perché rinunciarvi)
e quindi si fa di tutto per abbreviare la durata
dei lavori di ognuno di detti organismi. C’è
poi da recuperare le spese della campagna
elettorale e far fronte al continuo aumento del
costo della vita. 3) I Cittadini non partecipano
numerosi, ai lavori del Consiglio e quindi non
possono essere né testimoni né accusatori del
predetto malcostume. 4) L’esempio viene dal-
l’alto, ovvero da Roma. 

Il danno più grosso di questo modo di pro-
cedere è la disaffezione dei cittadini dalla
POLITICA, che pur essendo l’arte nobile, la
si incolpa ingiustamente di tutto quanto fun-
ziona male o non funziona affatto.

La POLITICA è sempre nobile, non lo è
chi si definisce “impegnato in politica” per
fare i suoi P.... comodi. 

La finanziaria in discussione in Parlamen-
to prevede “il congelamento” dei gettoni di
presenza per i Consiglieri di Circoscrizione
(tanto per raschiare il fondo del barile econo-
mia). Sarà la volta che la politica diventi pu-
ra passione e non vantaggio economico?

Malapenna

Il Consiglio c‘è ancora?

Centro per i ragazzi preadolescenti
Il Consiglio della Circo-

scrizione, su proposta del
Presidente Trombotto e del-
la Giunta, ha approvato il
progetto e le linee guida per
la gestione di un nuovo
Centro per i ragazzi preado-
lescenti realizzato a scom-
puto degli oneri di urbaniz-
zazione del nuovo insedia-
mento abitativo di Via Fle-
ming, che ha consentito il
recupero fisico e funzionale
di due fabbricati ad uno e
due piani fuori terra. 

L’offerta del nuovo centro
si articolerà in tre fasce:

– una fascia dedicata alla li-
bera frequentazione gratuita
da parte dei ragazzi (a parte il
pagamento di una quota assi-
curativa annuale) con la pos-
sibilità di uso degli spazi, del-
le attrezzature e la possibilità
di autorganizzare iniziative,
con una presenza “leggera” di

personale educativo. Questa
fascia consisterà indicativa-
mente in almeno 3-4 ore gior-
naliere pomeridiane e/o pre-
serali, sostenuta attraverso un
contributo da parte di ITER
fino all’occorrenza delle ri-
sorse disponibili e stanziate a
questo scopo.

– Due mattinate alla setti-
mana la struttura sarà a di-
sposizione delle scuole del
quartiere o di altre istituzio-
ni, su richiesta veicolata da-
gli uffici della Circoscrizio-
ne e previo parere tecnico fa-
vorevole della commissione
tecnica di pilotaggio.

Indicativamente tale bud-
get di ore si aggirerà intorno
alle 240 ore annue (6 ore al-
la settimana) per 40 setti-
mane, che dovranno essere
programmate insieme alle
altre attività all’inizio di
ciascun anno scolastico.

L’apertura e la chiusura
dei locali sarà a carico del
soggetto gestore che sarà
individuato nelle prossime
settimane attraverso un’evi-
denza pubblica.

– Il soggetto gestore avrà
altresì la possibilità di utiliz-
zare i locali nelle restanti fa-
sce orarie (inclusi i festivi)
per la proposta di attività ri-
creative, formative e cultura-
li (corsi, attività laboratoriali
ecc.), che prevedano anche
una forma di pagamento da
parte dell’utenza, attraverso
le quali realizzare gli introiti
necessari a fronteggiare le
spese di funzionamento e di
mantenimento (utenze ma-
nutenzioni ordinarie e straor-
dinarie, TARSU, costi di per-
sonale, pulizie, attrezzature
ecc.). 

Tali attività costituiranno
la base progettuale dell’of-
ferta attraverso la quale i
candidati alla gestione par-
teciperanno al bando, do-
vendo anche indicare in tale
sede le tariffe relative.

– Il soggetto gestore potrà
altresì affittare i locali a terzi
per l’organizzazione di feste o
simili attività; in tal caso la ta-
riffa da applicarsi sarà di Euro
20,00/ora (tariffa già utilizza-
ta in analoga circostanza es.
Sala Polivalente) nell’ambito
dei criteri approvati annual-
mente dalla commissione tec-
nica di pilotaggio.

Porte aperte alla biblioteca civica “Cesare Pavese”
in occasione del decennale

APERTURA STRAORDINARIA:
Sabato 18 Dicembre dalle ore 8,30 alle ore 23,00

(alle ore 12,00, apertivo con il Sindaco)
e

Domenica 19 Dicembre
(dalle ore 10,30 alle 18,30).
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NOTIZIE DALLA CIRCOSCRIZIONE 10
SPOSTAMENTO

Temporaneo del mercato di
Piazza Bengasi. A causa del-
l’apertura del cantiere della
metropolitana in piazza Ben-
gasi,è previsto per la seconda
metà del prossimo 2011, lo
spostamento del mercato.
L’assessore al Commercio ha
proposto come nuova sede
temporanea la parte centrale
di Via Onorato Vigliani, nel
tratto tra via Monastir e Via
Artom. Anche la Circoscri-
zione potrà e dovrà esprimere
il suo parere. Tra i Consiglieri
sono sorte preoccupazioni per
l’eccessiva vicinanza al mer-
cato di Piazza Guala. Non si
dubita che sarà adottata una
soluzione che tenga conto
delle principali esigenze, in-
nanzi tutto quelle della citta-
dinanza: trasporti pubblici,
accessibilità,sicurezza, par-
cheggio, servizi igienici,ecc. 

TAGLI
Il taglio viveri ai Comuni e

alle Circoscrizioni si fanno
sentire. Un Consigliere ha la-
mentato la mancata manu-
tenzione di qualche giardino
rionale. Il Presidente ha ri-
sposto che le Circoscrizioni
hanno subito un sensibile ta-
glio sulle somme che il Co-
mune eroga per le attività
delle stesse Circoscrizioni.
Anche il Comune, a sua volta
deve spalmare alle varie cir-
coscrizioni il sacrificio deri-

vante dai tagli impostigli da
Roma (Tremonti). La crisi
c’è, la si vede da tempo,non
se ne vede la fine. Qualcuno
negava persino l’inizio di
una crisi, fatta non solo da ta-
gli ai servizi, ma da perdite di
migliaia di posti di lavoro.

STRADA PRIVATA
…DI MANUTENZIONE

Chissà se la mancata ma-
nutenzione del fondo strada-
le di strada de La Manta è do-
vuto allo stesso taglio fondi?
Strada La Manta, nonostante
la sua importanza (collega
corso Orbassano e Via Set-
tembrini al Quartiere di Via
Plava e Via Roveda,ecc) da
anni si trova in condizioni di-
sastrose e pericolose per le
auto e per i pulman che vi
transitano numerosi. Non si
sa però a chi compete la ma-
nutenzione della strada. Si sa
invece che i danni subiti da
pneumatici,sospensioni e di-
sagi sono tutti a carico citta-
dini che sono costretti a per-
correrla. La Circoscrizione,
che sa tutto, interessi l’Ente
preposto alla manutenzione
di una via breve ma impor-
tantissima. 

POTERE DECENTRATO
Il progetto per il nuovo de-

centramento a Torino prende
corpo e già possiamo cono-
scere alcune grosse novità
che ci riguarderanno nei pros-

simi anni. Quando partirà an-
cora non si sa, ma partirà.
Difficile per la prossima legi-
slatura. Lo scopo principale
del progetto è quello di limi-
tare le spese del Comune e
della Politica. Il raggruppa-
mento del personale dovreb-
be sopperire alla mancanza
di assunzioni bloccate dal
Governo, sempre per conte-
nere le spese. Non più dieci,
ma cinque MUNICIPALITÀ
della Città di Torino, le quali
avranno più compiti da svol-
gere e maggior autonomia di
decisione. L’attuale nostra
decima Circoscrizione sarà
accorpata con la Circoscri-
zione 2. La sede del Centro
Civico certamente non sarà
vicinissima come l’attuale. I
Consiglieri avranno preroga-
tive e trattamenti simili a
quelli dei Consiglieri Comu-
nali, i quali non saranno più

ottanta, ma circa la metà. La
giunta della nuova Munici-
palità avrà poteri decisionali
in determinate materie, tali
per cui non avranno bisogno
dell’approvazione del Consi-
glio Circoscrizionale e Co-
munale. 

DONI DI NATALE
Come doni di Natale, per-

ché siamo stati troppo buoni,
desidereremmo almeno due
cose: 1) che il Consiglio di
Circoscrizione funzionasse
correttamente, almeno per
l’ultima parte della legislatu-
ra, senza altri scossoni e fur-
berie varie; 2) ci piacerebbe
constatare l’arrivo della pace
tra cittadini e AMIAT, per la
cessazione delle grane e del-
le proteste, con buona vo-
lontà di ambo le parti.

Malapenna.

Un brano per riflettere

IL SEGNALE
Un giovane era seduto da solo nell’autobus; teneva lo

sguardo fisso fuori del finestrino. Aveva poco più di
vent’anni ed era di bell’aspetto, con un viso dai linea-
menti delicati. Una donna si sedette accanto a lui. Dopo
avere scambiato qualche chiacchiera a proposito del
tempo, caldo e primaverile, il giovane disse, inaspetta-
tamente: “Sono stato in prigione per due anni. Sono
uscito questa mattina e sto tornando a casa”. Le parole
gli uscivano come un fiume in piena mentre le raccon-
tava di come fosse cresciuto in una famiglia povera ma
onesta e di come la sua attività criminale avesse procu-
rato ai suoi cari vergogna e dolore. In quei due anni non
aveva più avuto notizie di loro. Sapeva che i genitori
erano troppo poveri per affrontare il viaggio fino al car-
cere dov’era detenuto e che si sentivano troppo igno-
ranti per scrivergli. Da parte sua, aveva smesso di spe-
dire lettere perché non riceveva risposta. Tre settimane
prima di essere rimesso in libertà, aveva fatto un ulti-
mo, disperato tentativo di mettersi in contatto con il pa-
dre e la madre. Aveva chiesto scusa per averli delusi,
implorandone il perdono. 

Dopo essere stato rilasciato, era salito su quell’auto-
bus che lo avrebbe riportato nella sua città e che passa-
va proprio davanti al giardino della casa dove era cre-
sciuto e dove i suoi genitori continuavano ad abitare.
Nella sua lettera aveva scritto che avrebbe compreso le
loro ragioni. Per rendere le cose più semplici, aveva
chiesto loro di dargli un segnale che potesse essere vi-
sto dall’autobus. Se lo avevano perdonato e lo voleva-
no accogliere di nuovo in casa, avrebbero legato un na-
stro bianco al vecchio melo in giardino. Se il segnale
non ci fosse stato, lui sarebbe rimasto sull’autobus e
avrebbe lasciato la città, uscendo per sempre dalla loro
vita. Mentre l’automezzo si avvicinava alla sua via, il
giovane diventava sempre più nervoso, al punto di aver
paura a guardare fuori del finestrino, perché era sicuro
che non ci sarebbe stato nessun fiocco. Dopo aver
ascoltato la sua storia, la donna si limitò a chiedergli:
“Cambia posto con me. Guarderò io fuori del finestri-
no”. L’autobus procedette ancora per qualche isolato e
a un certo punto la donna vide l’albero. Toccò con gen-
tilezza la spalla del giovane e, trattenendo le lacrime,
mormorò: “Guarda! Guarda! Hanno coperto tutto
l’albero di nastri bianchi”.

Siamo più simili a bestie quando uccidiamo. 
Siamo più simili a uomini quando giudichiamo.
Siamo più simili a Dio quando perdoniamo. 

O N O R A N Z E  F U N E B R I

Via Roveda 18/A (TO)
Tel. 011 34 73 806 - Cell. 338 78 75 381

Si espletano tutte le pratiche inerenti
ai decessi e funerali

Pro infanzia indifesa
(segue da pag. 3)

di animazione alla Pro Infantia e poi ho deciso di continuare
il servizio come volontario. Voglio precisare che mentre l’e-
ducatore svolge il suo lavoro a tempo pieno nella comunità,
il volontario ha un impegno di 2 ore alla settimana che però
deve essere mantenuto almeno per un anno. A causa di que-
sta differenza di ruolo i volontari non vengono messi a com-
pleta conoscenza dei problemi pregressi del bambino ed al-
lora occorre accostarsi a loro con molta discrezione, tatto e
delicatezza; ciò nonostante si riesce comunque a diventare
per loro dei punti di riferimento e delle persone di cui si fida-
no e che sono contenti di vedere con regolarità. Infatti una
nostra assenza non passa inosservata e per questo eventuali
nostre indisponibilità devono essere giustificate.

Potresti darci dei riferimenti per chi volesse proporsi come
volontario o aiutarvi materialmente o economicamente?

Per i nuovi volontari vengono tenuti dei corsi della durata di
4 incontri, per informazioni contattare il numero 011-8195936.
Per il sostegno economico, che è una risorsa fondamentale
affinché i bambini possano avere una vita il più possibile in
linea con le loro esigenze, al di là del normale sostentamen-
to, si può utilizzare lo stesso numero telefonico per avere in-
dicazioni in merito.

a cura di Daniele Gandini

Direttore Responsabile: Lino Bagnato - Redazione ed amministrazione: via Negarville, 14 - Torino - tel. (011) 34.71.300 - e-mail: direttore@mirafiorisud.org
Autorizzazione Tribunale Torino n° 1920 - Fotocomposizione: la fotocomposizione, Torino - Stampa: La Grafica Nuova - Torino

COMUNI dicembre 2010  29-11-2010  10:49  Pagina 6


